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registrato, sommati ai  700 di 
quest’ultima settimana, circa 
9.200 giovani sottoposti a con-
trollo. Sono stati ancora fotose-
gnalati diversi soggetti e segna-
lati in prefettura alcuni giovani 
per detenzione di droga per uso 
personale.

Il servizio di controllo del 
territorio, al di là degli impor-
tanti risultati in termini di ac-
quisizione, da parte dei carabi-
nieri, di elementi di carattere 
info-investigativo, certamente 
utili anche per orientare le atti-
vità sul territorio, ha registrato 

Si tratta del consueto servi-
zio ad alti impatto e visibilità, 
con militari in uniforme e auto 
con colori di istituto, contro i  re-
ati predatori in genere e con lo 
scopo di raccogliere, attraverso 
una così massiccia attività di 
identificazione, ogni elemento 
utile ad acquisire una sempre 
più efficace conoscenza del ter-
ritorio. 

Le mirate attività, sulla più 
ampia giurisdizione della Com-
pagnia carabinieri di Treviglio, 
competente su oltre 50 Comuni 
della Bassa, hanno al momento 

Carabinieri
I dati dei servizi  effettuati 
nell’ultima settimana: martedì 
nel mirino le fermate 
dei bus vicine alle scuole

Altri 700 giovani con-
trollati dai carabinieri della 
Compagni di Treviglio nella set-
timana dal 20 al 28 maggio. I mi-
litari li hanno identificati per la 
maggior parte  nel fine settima-
na nel centro storico, nei pressi 
della stazione ferroviaria e in al-
tri luoghi ritenuti di interesse. 

Treviglio, altri 700 giovani controllati

Carabinieri a Treviglio 

un positivo riscontro in termini 
di prevenzione dei reati preda-
tori. 

I carabinieri, inoltre, nella 
prima mattinata di martedì 28 
maggio, a Treviglio, hanno ese-
guito controlli presso gli snodi e 
le fermate degli autobus/scuo-
labus del trasporto pubblico co-
munale ed intercomunale, in 
particolare quelle situate nelle 
vicinanze degli istituti scolastici 
di secondo grado. Si è trattato 
anche in questo caso di un servi-
zio di visibilità finalizzato a pre-
venire/dissuadere lo spaccio di 
stupefacenti in ambito giovani-
le. Nel corso del servizio sono 
stati anche identificati diversi 
giovani. 

Un momento del Cammino di ieri foto yuri

In cammino per la pace
«Sbagliato pensare
di non poter fare nulla»

brian arnoldi

«In cammino, co-
struttori di pace!». Con que-
ste parole monsignor Giovan-
ni Ricchiuti, presidente di 
Pax Christi Italia, ha dato il 
via al «Cammino per la pace» 
organizzato dalle parrocchie 
di Terno d’Isola e Sotto il 
Monte insieme alle sezioni lo-
cali delle Acli, a Pax Christi, al 
Pime e alle Comunità eccle-
siali territoriali dell’Isola 
Bergamasca, della Val San 
Martino e della Valle Imagna. 

La camminata è partita nel 
pomeriggio di ieri da piazza 
VII Martiri, a Terno, per ap-
prodare al giardino della Pace 
di Sotto il Monte.

«Questa manifestazione è 
importante perché ci ricorda 
che il tema della pace va tenu-
to costantemente vivo. Con 

Terno-Sotto il Monte. Folta partecipazione all’iniziativa
 Monsignor Ricchiuti evoca l’enciclica «Pacem in Terris» 
«È bene  torni al centro del discorso religioso e sociale»

questo cammino vogliamo di-
re che non ci siamo abituati al 
male, che per noi la guerra è 
ancora uno scandalo, qualco-
sa di inaudito», ha detto alla 
partenza don Angelo Giudici, 
parroco di Terno d’Isola. 

All’arrivo a Sotto il Monte 
si sono tenuti gli interventi  di 
Rocco Artifoni, del Comitato 
per la Difesa della Costituzio-
ne, di monsignor Ricchiuti e 
di don Cristiano Re, delegato 
vescovile per la vita sociale e 
la mondialità. 

«L’iniziativa di oggi – ha os-
servato don Re  – ci dice che si 
possono fare dei passi verso la 
pace: è sbagliato pensare che 
non si possa fare nulla. Con-
vertiamoci nel credere di più 
alla pace. Se ci pensiamo be-
ne, abbiamo dei germi di 
guerra dentro di noi, che dob-
biamo combattere ed essere 
capaci di trasformare in azio-
ni concrete di pace, sentendo 
che non dobbiamo  aspettare 
che siano solo altri a fare dei 
passi. Dobbiamo partire da 
ciò che siamo noi». 

«L’evento di oggi – ha ag-
giunto monsignor Ricchiuti – 
è un successo fin dal nome: è 

una “camminata” e non una 
“marcia”, termine che evoca i 
passi pesanti dei militari. Es-
sere nella terra natia di Papa 
Giovanni XXIII significa ri-
cordare l’Enciclica “Pacem in 
Terris”: era il sogno di un vec-
chio Papa che anticipava il fu-
turo. Per Giorgio La Pira era il 
“manifesto di un mondo nuo-
vo”: non so se questo manife-
sto sia ancora appeso ai muri 
della nostra epoca o se sia già 
caduto, e per questo è bene ri-
portarlo al centro del discor-
so religioso e sociale». 

Artifoni nel suo discorso ci-
ta gli articoli 10 e 11 della Co-
stituzione: «Questi due capi-
toli del dettato costituzionale 
sono di grande attualità, per 
questo ci teniamo a richia-
marli come fondamenti della 
pace. L’articolo 10 dice che gli 
stranieri e i migranti che nel 
loro Paese non possono vive-
re in sicurezza e in democra-
zia hanno diritto di essere ac-
colti qui, in Italia. L’articolo 
11, invece, dice che l’Italia ri-
pudia la guerra come stru-
mento di offesa agli altri po-
poli».
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n Artifoni: «Negli 
articoli 10 e 11 
della Costituzione 
i fondamenti 
della pace»

Schilpario
Ieri i funerali della nipote 
dello storico direttore
 de L’Eco di Bergamo: 
tumulata accanto al marito 

Ha destato grande 
cordoglio nella comunità di 
Schilpario e non solo la morte 
di Mafalda Maj, nipote di 
monsignor Andrea Spada, sto-
rico direttore de L’Eco di Ber-
gamo. Sono state tante le per-

ha ricordato come Mafalda sia 
sempre stata «una presenza 
discreta ed equilibrata accan-
to a monsignor Spada». Anco-
ra, ha messo in evidenza la sua 
«fede profonda, che ora le con-
sente un passaggio sereno ver-
so la Resurrezione del Signo-
re». Mafalda è morta nel po-
meriggio di mercoledì, all’ho-
spice San Giuseppe di Gorla-
go, dove si trovava da alcuni 
giorni a causa dell’aggravarsi 
delle sue condizioni di salute. 
La camera ardente era stata 
allestita nei giorni scorsi  nella 
sua abitazione di via Angelo 
Mai a Bergamo. La salma è sta-
ta tumulata nel cimitero di 
Schilpario, accanto a quella 
del marito Arturo Spolti.
F. Fer.

sone che si sono strette alla fa-
miglia con la partecipazione al 
funerale, celebrato ieri alle 
10.30 nella parrocchiale del 
paese scalvino, a cui tutta la fa-
miglia Spada è sempre rimasta 
molto legata. Mafalda, figlia di 
una sorella di mons. Spada, da 
decenni si era trasferita a Ber-
gamo, dove si era sposata a 
aveva avuto due figli (Monica e 
Andrea). Qui aveva dedicato la 
sua vita intera a seguire da vi-
cino monsignor Spada, diret-
tore responsabile de L’Eco per 
51 anni. Per alcuni anni Mafal-
da aveva vissuto al quinto pia-
no di palazzo Rezzara, sede 
della redazione del giornale.

Partendo dal Vangelo del 
giorno, il parroco di Schilpario 
don Fulvio Agazzi nell’omelia 

Addio a Mafalda: «Una presenza 
discreta accanto a mons. Spada»

I funerali di Mafalda Maj a Schilpario  foto osvaldo

Capriate 
Corso gratuito 
di Tai Chi Chuan 

L’associazione Fitness & 
Dance di Boltiere  con il pa-
trocinio della Città di Ca-
priate San Gervasio, propo-
ne il corso gratuito di Tai 
Chi Chuan stile Yang nella 
Pineta di Crespi d’Adda. Il 
programma riguarda: for-
ma a mani nude Qi gong e 
yi gong, i 24 esercizi taoisti, 
spada sciabola e bastone, 
forme con ventaglio.  Il cor-
so si terrà il mercoledì dal 
5 giugno al 24 luglio dalle 19 
alle 20,30 e il mercoledì dal 
28 agosto al 25 settembre 
dalle 18,30 alle 20. Per in-
formazioni contattare l’in-
segnante Acsi/Uisp Gigi 
Chigioni al numero di tele-
fono 340.1446337.

CALVENZANO
Cre estivo per 
bimbi dai 3 ai 6 anni

Il Comune e la parrocchia 
di Calvenzano, con la coo-
perativa «I Girasoli», orga-
nizzano il centro ricreativo 
estivo dal titolo «Felici e 
Contenti» per bambini di 
età compresa fra i 3 ed i 6 
anni. Il centro estivo si svol-
gerà alla scuola materna di 
via Sorde dal 1° al 26 luglio, 
dal lunedì al venerdì. Per 
avere ulteriori informazio-
ni e iscriversi è a disposizio-
ne la mail cregirasolical-
venzano@gmail.com.

Boltiere

La giudice Paola Fag-
gioni  del tribunale di Genova 
ha attenuato la misura per An-
gelo Arturo Testa, indagato in-
sieme al fratello gemello Italo 
Maurizio per voto di scambio 
aggravato dall’avere agevolato 
la mafia, nell’ambito dell’in-
chiesta che ha terremotato la 
Regione Liguria e portato ai 
domiciliari il presidente Gio-
vanni Toti.

 Testa aveva l’obbligo di di-
mora – così come il fratello, 
con lui indicato come rappre-
sentanti della comunità riesi-
na di Genova – nel solo comu-
ne di Boltiere, dove vivono, 
mentre adesso potrà stare in 
tutta la provincia di Bergamo 
per motivi di salute. La richie-
sta, accolta, era stata presenta-
ta dall’avvocato Stefano Vivi 
che assiste Angelo Arturo.

Accolta anche la richiesta 
presentata dagli avvocati del-
l’anziano imprenditore della 
logistica Aldo Spinelli: potrà 
incontrare due carissimi amici 
a casa, Silvano Siri e Massimo 
Milli, da sempre legati all’im-
prenditore anche nelle sue im-
prese calcistiche. Siri lo aveva 
seguito quando era patron del 
Genoa e poi del Livorno, dove 
aveva ricoperto il ruolo di vice 
presidente. Milli, ex capitano 
dei carabinieri, è stato diretto-
re generale della squadra to-
scana. Anche la procura ha da-
to parere favorevole, vista l’età 
avanzata di Spinelli e le sue 
condizioni di salute, in parti-
colare quelle psichiche.

Angelo Arturo 
Testa, misura
attenuata
per salute

Esposti alcuni striscioni e bandiere della pace

L’arrivo a Sotto il Monte


